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Roma-Napoli Nuova clamorosa puntata nel caso Camevale-Peruzzi 
Dtie storie Trigona perquisita dalla polizia, avviso di garanzia inviato 
di droga al dottor Alicicco per «prescrizione di sostanze stimolanti » 

La magistratura romana indaga, il club tace su tutta la linea 

Squadra narcotici 
La giustizia ordinaria ha compiuto i primi passi uffi-

ì ' ciah relativi al «caso doping» di Peruzzi e Carnevale. 
-, Mercoledì pomeriggio sono stati ispezionati gli uffici 

, ' di Trigona; inoltrato un avviso di garanzia al medico 
soci ale della Roma, Ernesto Alicicco. Silverio Piro, il 

[ ' magistrato incaricato dell'inchiesta, ha ravvisato per 
" • il sanitario il reato di «prescrizione abusiva di sostan-
; '. ze medicinali psicotrope» (stimolamti). 

STIPANO BOLDRINI 

• i W>MA II giallo doping-Ro­
ma si colora sempre più di ne­
ro: l i perquisizione effettuata 
mercoledì negli uffici della so­
cietà giallorossa e l'avviso di 
garanzia inoltrato al dottor 
Alicicco, responsabile della 
strut ura sanitaria del club ca­
pitolino, sono gli ultimi atti di 
una vicenda estremamente 
ingatougliata e destinata a ri­
servare ulteriori colpi di sce­
na. l.a cronaca del mercoledì 
nero vissuto dalla Roma si 
condensa in due ore che han­
no scosso non poco la sede di 
Trigona. Neppure il tempo 
per godersi il successo della 
squadra Primavera al torneo 
di Viareggio, un raggio di luce 
dopo tante pagine amare, 
che, verso le 16, gli agenti del­

la polizia giudiziaria si sono 
presentati negli uffici del club 
giallorosso per «visionare» il 
dossider relativo al o s o do­
ping» Camevale-Peruzzi. Il 
mandato era firmato dal ma­
gistrato che sta conducendo 
l'inchiesta: il sostituto procu­
ratore della Repubblica, Silve­
rio Piro, 52 anni, «togato» con 
l'hobby del calcio (vanta un 
discreto passato a livello ama­
toriale, e tuttora si diverte a ti­
rare quattro calci in accanite 
partile, avvocati contro gior­
nalisti, nei campi dell'Acqua­
c e l o » ) . Piro, lo ricordiamo, 
aveva ricevuto l'incarico di 
condurre l'inchiesta da parte 
del procuratore generale Ugo 
Ciudkendrea, pochi giorni 
dopo la denuncia inoltrata a 

sua volta dal magistrato bare­
se Antonio Capristo il 30 gen­
naio scorso, «per accertare l'e­
ventuale violazione da parte 
di Carnevale e Peruzzi dell'art. 
83 della recente legge sugli 
stupefacenti». 

Dopo la visione del mate­
riale conservato negli uffici 
della Roma, è stato perquisito 
lo studio de) dottor Alicicco, 
ed è stata sequestrata una 
cassetta di medicinali. Al me­
dico della Roma (mercoledì 
pomeriggio assente perché 
impegnato in una lezione al­
l'Università dell'Aquila dove 
insegna), è stato inoltrato un 
avviso di garanzia: ai suoi 
danni è stato Infatti ravvisato il 
reato di «prescrizione abusiva 
di sostanze mediche psicotro­
pe per uso non terapeutico», 
vale a dire «stimolanti». La pe­
na prevista, in base al testo 
della nuova legge, va da un 
minimo di 6 mesi a un massi­
mo di 4 anni. Un particolare: 
all'ispezione condotta nello 
studio del dottor Alicicco ha 
preso parte anche un esperto 
in farmacologia. Poco dopo le 
18 gli «ispettori» della giudizia­
ria hanno lascialo Trigoria. 

Ieri rimpianto giallorosso si 

er,i intanto travestito nuova­
mente da fortino assediato: la 
•cittadella» ha fatto quadralo, 
come nei giorni caldi della 
•bomba» doping, esplosa l'ot­
tobre scorso. Bocche cucite, 
in particolare quella del dottor 
Alicicco. tornato in ballo do­
po essere stato scagionato 
dalla giustizia sportiva. Nervo­
so, taciturno, il medico della 
Roma si è limitato ad un sem­
plice «no comment» e si è dile­
guato. Una sola battuta da 
parte del direttore sportivo, 
Emiliano Mascetti: «Mi dispia­
ce per Emesto»: black-out to­
tale anche da parte di tecnico 
e giocatoli, compresi Carne­
vale e Peruzzi. 

Il portavoce ufficiale della 
Roma è stato il vicepresidente 
avvocato Guidi. Ha detto: 
•Contesto alla notizia dirama­
ta dall'Ansa due cose. La pri­
ma è che l'avviso di garanzia 
inviato ad Alicicco non è stato 
consequenziale all'ispezione 
nei nostri uffici: l'operazione è 
stata contemporanea. Una 
•strega», insomma, che non 
esiste: dal toni dell'Ansa si po­
teva pensare ad una mossa 
successiva. Quanto alla cas­
setta dei medicinali sequestra­
ta, ci tengo a precisare che si 

tratta del materiale abitual­
mente adoperato dai nostri 
massaggiatori e oggi (ieri, 
ndr) pomerìggio ci è stata ri­
consegnata. La Roma, co­
munque, è tranquilla: l'ispe­
zione effettuata da noi mi pa­
re assolutamente normale nel 
quadro di un'inchiesta». 

Guidi ha poi ricordalo che 
oggi sarà inoltrato in Feder-
calcio il famoso dossider Ali-
cieco, contenente le analisi ef­
fettuate da Carnevale e Peruz­
zi e che mirerebbe, secondo 
le aspettative della società ro­
manista, ad una revoca della 
sentenza - un anno di squali­
fica per i due giocatori -
emessa il 13 ottobre scorso 
dalla Disciplinare e poi con­
fermata dalla Caf. «I nostri 
programmi non cambiano -
ha affermato Guidi - , e siamo 
convinti che non ci saranno 
interferenze fra la nostra azio­
ne e l'inchiesta della magistra­
tura». Dopo le perquisizioni, i 
sequestri e gli avvisi di garan­
zia, la vicenda entrerà adesso 
nella fase degli interrogatori: 
nei primi giorni della prossi­
ma settimana Piro ascolterà 
Alicicco, tecnici e dirigenti 
della Roma e, naturalmente, 
Carnevale e Peruzzi. 

Ernesto Alicicco, medico sodate della Roma 

Cinque mesi shock 
23 settembre - La Roma bat­
te il Bari all'Olimpico per 1 a 0 
con un gol di Carnevale. A fine 
gara Carnevale, Peruzzi e Riz­
ziteli! si sottopongono a con­
trollo antidoping. 
24 aettembre - Le analisi 
vengono effettuate presso l'Ac­
qua Acetosa. 
1 ottobre - Emerge la positivi­
tà per Carnevale e Peruzzi. La 
Fcdercalcio informa la Roma. 
8 ottobre - Le controanalisi 
confermano che Peruzzi e Car­
nevale sono positivi. Arriva il 
comunicato ufficiale, si parla 
di fentermina. 
10 ottobre - Labate convoca 

Peruzzi, Carnevale, Rizzitelli, 
Bianchi e Piacentini. Quest'ul­
timo era stato sottoposto ad 
antidoping il 19 settembre in­
sieme a Nela (risultato negati­
vo) subito dopo Roma-Benfi-
ca, quattro giorni prima dell'in­
contro con il Bari. 
13 ottobre - La Disciplinare 
emette il verdetto: un anno di 
squalifica per Carnevale e Pe­
ruzzi e 1 SO milioni di multa per 
la Roma. 
19 ottobre - L'Uefa ratifica la 
squalifica. 
30 ottobre - La Caf conferma 
in appello tutte le decisioni 
della Disciplinare. 

; Maradona tra malavita e magistrato. Alcune intercettazioni telefoniche coinvolgerebbero il campione in uno sporco giro 
£fl giudice: «Chiedeva roba». L'argentino: «Ora sarò spietato. Ho parlato con gli avvocati, denuncerò tutti» 

«Donne e coca? Pagherete miliardi di danni» 
Al momento nessuna denuncia è scattata contro 
Diego Maradona. coinvolto nella clamorosa inchie­
sta .su trafficanti di droga e prostituzione. Il nome del 
calciatore figura in un rapporto dei carabinieri invia­
to alla Procura della Repubblica di Napoli. E in am­
bienti giudiziari si fa anche il nome di Hugo Mara­
dona, il fratello attualmente al Rapk) Vienna. Il «pi-
be de oro» respinge le accuse e minaccia querele. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

& NAPOLI. La clamorosa vi­
cenda che vede coinvolto Die­
go Armando Maradona In 
un'ir chiesta su trafficanti di 
droga, va avanti. Ad inchioda­
re II • pibc de oro», ci sarebbero 
alcune intercettazioni telefoni­
che. Per donne e cocaina, in­
somma, il calciatore si sarebbe 
rivolto ad un gruppo di malvi­
venti. Ieri il giudice delle inda­
gini preliminari, Paolo Mancu-
so, fa interrogato nel carcere 
di Poggiorcalc alcune delle ot­
to pc none arrestate per un co­
lossi le traffico di cocaina sul­
l'assi! Marsiglla-Nizza-Tolosa-
Napoli. Il nome del fuoriclasse 
argot nino figura in un rapporto 
- un centinaio di pagine con 
foto, conversazioni telefoniche 
ed altre prove - che i carabi­
nieri hanno inviato al sostituto 
Paoli Ambrosio. Della sensa­

zionale storia di droga e sesso 
che mette nuovamente nei 
guai il campione, nessuno ne 
vuole parlare. A Caslelcapua-
no i giudici hanno la bocca cu­
cita. Il procuratore capo pres­
so il Tribunale di Napoli, Vitto­
rio Sbordone, ha comunque ri­
lasciato una nota In cui si affer­
ma che «da talune telefonate 
intercettate nel corso di indagi­
ni dirette ad individuare i re­
sponsabili di un traffico di stu­
pefacenti, è emerso che vi sa­
rebbe stata da parte del gioca­
tore del Napoli. Diego Arman­
do Maradona, richiesta di "ro­
ba" non meglio specificata, e 
di donne, a taluni inquisiti». 

Nel dossier dei carabinieri si 
fa riferimento ad una serie di 
intercettazioni di telefonale tra 
esponenti del clan camorrista, 
capeggiato dal boss di Secon-
digliano, Mario Lo Russo, e i 

suoi uomini. In una di queste 
conversazioni avvenuta la not­
te tra il 6 e 7 gennaio scorso, il 
pregiudicato Italo Jovine 
avrebbe chiesto a tale Carmela 
Cinquegrana, già coinvolta in 
passato in storie di prostituzio­
ne, «donne per me e per Die­
go». Non sola Secondo quan­
to riferisce «Epoca» nel suo ulti­
mo numero, la Cinquegrana, 
nel corso della telefonata, 
avrebbe insistito con il suo in­
terlocutore, per parlare con il 
calciatore: «Dai, passa la cor­
netta a Diego e fammi parlare 
un po'». «E sotto la doccia, e 
stanco», sarebbe stata la rispo­
sta di Jovine. Alla fine, aggiun­
ge il settimanale, «il fuoriclasse 
argentino arriva finalmente al 
telèfono». Secondo il racconto 
fatto da «Epoca» la signora Car­
mela avrebbe chiesto al calcia­
tore: «Come è andata oggi la 
partila?». «Male», avrebbe ribat­
tuto Maradona, appena torna­
to da Torino, dove aveva gio­
cato e perso per 1-0 con la Ju­
ventus. 

In un'altra intercett-izione 
telefonica. Italo lovìne, già de­
nunciato per droga e associa­
zione a delinquere, chiedereb­
be la «roba» per lui e per il cal­
ciatore. Poi in altre due occa­
sioni, parlando fra loro, alcuni 
degli spacciatori arrestati 

avrebbero più volte (atto il no­
me di Maradona. Nel rapporto 
dei carabinieri, Il capo-clan dei 
«capitoni» di Secondigliano, 
Mario Lo Russo, viene indicato 
come II finanziatore dell'orga­
nizzazione degli spacciatori 
che avrebbe fornito la droga a 
Maradona. 

Il capitano della squadra del 
Napoli ha risposto aite accuse 
con un articolo scritto per «Il 
Roma», di cui è collaboratore: 
•Quando ho deciso di abban­
donare il calcio sapevo benis­
simo di andare incontro ad un 
mucchio di contrarietà. Sicura­
mente queste sparate diverran­
no più numerose nei tre mesi e 
rotti che ancora mancano alla 
fine della stagione. Mi aspetto 
di tutto, quindi». Poi Maradona 
se la prende con i giornalisti 
che «sono stati semplicemente 
spietati». Ed aggiunge: «A que­

sto punto sarò spietato an­
ch'io». Infine il fuoriclasse ar­
gentino afferma di aver già 
parlato con i suoi avvocati, Si­
niscalchi e Verde, «ai quali ho 
detto che quanto guadagnere­
mo con le querele lo daremo 
tutto in beneficenza al bambi­
ni poveri di Napoli». Intanto, 
dagli ambienti giudiziari spun­
ta anche il nome del fratello 
Hugo, che attualmente milita 
al Rapid Vienna, come impli­
cato nell'inchiesta. Nella sera­
ta è intervenuto sulla vicenda il 
presidente del Napoli, Corrado 
Ferlaino: «Abbiamo profondo 
rispetto nella giustizia, e ci 
sembra quindi conetto atten­
dere il corso della vicenda. 
D'altra parte la nostra è un'at­
tesa serena perché Maradona 
ci ha assicurato la sua totale 
estraneità ai fatti». 

Al campo d'allenamento 
parla con Don Ciccone 
suo padre spirituale 

:• Vita avventurosa di Diego dall'84 all'ultimo scandalo 

Il più amato dai napoletani 
tra soldi, fughe e vizi 

•4 PAOLO CAPRIO 

v" M Baruffe, rivolte, paci vere 
;'>. e paci presunte, strette di ma-
";S no annunciate più o meno sin-

I cere: ceco la lunga, intcrmina-
; ì- bile storia di Diego Armando 
•' A Maradona, lontano dai campi 
>* di calcio. Una persona, due 
p,r modi di essere. Ma alla line, al 

di là delle interpretazioni che 
j- si possono dare alle sue infini-
,, le vicende cxtracalcistiche. il 
u fronte compatto della Napoli 

' ••• «anima e core», più dedita al . 
..'perdono che all'accusa, s'è 
ìl dcflirilrvamcnte frantumato. 
( ...:• Maradona non è più il padro-
4» ne dei sentimenti di una Napo-

* li. c i * ora non si sente nem-
i ' meno più ferita e tradita. 
'f Tutto era nato nel migliore 
le dei triodi. Mai nessun campio-
< 'ì ne era stato accolto come lui. 
* J Urta «grandeur» un po' kitch. 
V^ ma in tono con il personaggio. 
! ,'amaiite delle cose vistose. 
>* Quel luglio dcll'84 si presentò 
>'•. • addirittura puntuale al raduno 
*$ prcc>nrp»nato. Fu l'unica vol-
'Mia. I suoi primi campionati fu-
' h rono all'insegna della masst-
> ma abnegazione, ìnfischlan-

$' 

dosene degli infortuni, dei raf­
freddori, delle febbri. Il Napoli 
era diventato Maradona. 

Tre anni d'oro, culminati 
con le sue grandi prestazioni e 
la vincila del titolo mondiale 
nell'86 in Messico e lo scudetto 
conquistato il 17 maggio 
dcll'87. Quello scudetto rap­
presentò la prima pietra della 
parabola discendente del 
campione. Cominciò a sentirsi 
non soltanto un grande cam­
pione, ma anche il padrone di 
Napoli e del Napoli, fino a rite­
nersi più importante di tutto il 
resto, come se fosse un mezzo 
per se e non per un fine comu­
ne. Fu uno degli acerrimi ne­
mici dell'allenatore Bianchi, fi­
no a chiederne, senza succes­
so, la destituzione, mentre la 
sua vita privata cominciò ad 
intorbidarsi. Nella sua sfera co­
minciarono a gravitare perso­
naggi poco raccomandabili, 
alcuni di stampo camorristico. 
Partecipò al battesimo del fi­
glio di uno del clan dei Giulia­
no e ad altri festini sempre con 

I componenti dello stesso clan, ' 
facendosi anche fotografare. 
Fotografie che vennero ritrova­
te dalla Criminalpol nella per­
quisizione della casa di un ca­
morrista ed inserite nel fasci­
colo di una più vasta indagine. 
Ma le chiacchiere e non solo 
erano andate oltre: ristoranti, 
locali notturni, feste in casa di 
amici, notti brave tirate fino al­
l'alba, quasi sempre in un lo­
cale del centro, ora chiuso dal­
la Questura per un giro di stu­
pefacenti. 11 calcio non era più 
la sua grande passione. Ne 
sentiva I oppressione. Era di­
ventato incotrollabile e refrat­
tario a qualsiasi regola. I viaggi 
per il mondo per affari e esibi­
zioni profumatamente pagate, 
erano diveniati una regola, co­
me quelli in Argentina, il cui ri­
tomo era sempre senza data. Il 
fisico cominciò a cedere. Gli 
allenamenti erano diventati un 
optional, specie quelli del mat­
tino per lui che tirava l'alba nei 
locali notturni. Adesso intomo 
a lui e rimasto solo qualche fe­
dele compagno. Anche il suo 
avvocalo difensore. Siniscal­
chi, lo ha abbandonato. 

• i NAPOLI. L'amicizia si ve­
de nelle difficoltà e Maradona 
ne avrà, grazie agli ultimi ex­
ploit extrasporttvi, un tangibile 
segno dai compagni di squa­
dra. «Gli staremo vicini, in si­
lenzio, come nulla fosse», è la 
parola d'ordine dei compagni 
che al loro leader vogliono re­
galare solidarietà e compren­
sione. Lo si fa anche per evita­
re riflessi e condizionamenti 
sul gruppo, precisa Ferrara: 
«Nessuno si illuda di trovare un 
Napoli condizionato», avverte 
mentre De Napoli, il più dispia­
ciuto, si dice colpito da quello 
che sta accadendo a Diego 
Maradona. Cosi l'argentino, ie­
ri due volte in campo, conser­
va intatto il suo carisma. Sta 
pagando a caro prezzo la po­
polarità, è il giudizio di tutti. Bl-
gon compreso che tuttavia 
porta il discorso sul Pisa, la 
partita di domenica. E ripren­

de Ferrara: «Mi chiedo come 
possa reggere a pressioni che 
setaccerebbero chiunque». 

Coincidenza. Al campo Pa­
radiso, inaspettatamente e do­
po lungo tempo, è arrivato 
Don Ciccone, il padre spiritua­
le del Napoli: «Sono venuto per 
farmi vedere dal massaggiato­
re Cannando, ma ho parlato 
anche con i ragazzi. SI, ho par­
lato anche con Diego». Un col­
loquio intimo e misterioso, sti­
le confessionale, con il calcia­
tore che forse si e ricordato del 
suo Impegno con l'Unicef, del­
la visita papale, di quando lan­
ciava proclami d'amore e di 
pace universali. Da lui nessuna 
dichiarazione lasciando il 
campo, ma la sorpresa della 
sua presenza nel pomeriggio 
nonostante un dolore musco­
lare, dovuto, secondo il medi­
co sociale, a) troppo allena­
mento. 

Ferrari FI 
Nessuna sorpresa 
Prost iscritto 
dal 6 gennaio 

La Fisti ha reso noto ieri la lista dei 34 piloti iscritti al prossi­
mo mondiale. La Ferrari aveva registrato Jean Alesi e Alain 
Prost sin dal 6 gennaio nonostante il limite scadesse il 13 
febbraio. Questo l'elenco: 1,2 Senna e Berger (McLaren): 3, 
4 Naka)«ma e Modena (Tyrrell): 5, 6 Mansell. Patrese (Wil­
liams); 7, 8 Brundle, Blundcll (Brabham); 9. 10 Alboreto, 
Caffi (Porsche); 11, 12 Hakkincn, Donnelly (Lotus); 14 
Grouillard (Fondmetal); 15,16Gugelmin,Capelli (Leyton); 
17, 18 Tarquini, Johansson (Ags); 19. 20 Piquet, Moreno 
(Benetton): 21, 22 Pirro, Lento (Dallara): 23. 24 Martini, 
Morbidclli (Minardi); 25, 26 Boutsen, Comas (Ligier); 27, 
28 Prost. Alesi (Ferrari): 29,30 Bernard, Suzuki (Lola); 31 
Chaves (Coloni); 32, 33 Gachot, De Cesaris (Jordan); 34, 
35 Larinl. Van De Poele (Lambo). 

Dopo Cane 
in Coppa Davis 
StìchinUsa 
elimina Caratti 

Al torneo di Filadelfia (pre­
mi per un milione di dolla­
ri), il tennista Cristiano Ca­
ratti è stato eliminato al 2* 
turno da Michael Stich (6-2. 
6-4), che aveva superato 
Paolo Cane a Dortmund 
consentendo alla Germania 

di eliminare l'Italia in Coppa Davis. Caratti al 1° turno aveva 
superato (7-5, 6-4) lo statunitense Jeff Tarango. n.131 al ' 
mondo. 

Maccabi-Scavolini 
Basket in Coppa 
a Bruxelles tra 
mitra e Mossaci 
Vittoria italiana 

Il secondo turno di finale di 
Coppa dei Campioni tra gli 
israeliani del Maccabi e la 
Scavolini Pesaro, si è giocato 
a Bruxelles. Per la guerra del 
Golfo gli israeliani non han-, 
no infatti potuto giocare a 
Tel Aviv. Misure di sicurezza1 

eccezionali, mitra alla mano, mille ospiti schedati e perqui­
siti (solo invitati), c'erano anche gli uomini del Mossad. Gli 
italiani hanno vinto una gara importante 93-87. 

Ieri a Ravenna sono stati sor­
teggiati i due gironi di Roma, 
'91, Campionato d'Europa 
di basket, in programma al 
Palaeur dal 24 al 29 giugno. 
L'Italia inizierà in salita con­
tro la Grecia e affronterà poi 

""****""***"̂ "*"***""*"**"**'"*""" Francia e Cecoslovacchia. 
Nel giome B i campioni del mondo della Jugoslavia sono ac­
coppiati a Spagna, Bulgaria e Polonia. 

Domani mattina Papa Gio­
vanni Paolo II riceverà In 
udienza la squadra di calcio 
nerazzurra che circa un me­
se e mezzo fa ne aveva fatto 
richiesta attraverso il suo 
presidente Pellegrini. La co­
mitiva interista sarà compo­

sta da 150 persone tra calciatori, dirìgenti e familiari che so­
no attesi in Vaticano per le 12. 

E in Europa 
l'Italia di Gamba 
esordirà 
contro la Creda 

Il Papa riceve 
l'Inter 
dopo 45 giorni 
di anticamera 

Coni, doping 
e soldi agli Enti 
Problemi 
non risolti 

L'antidoping sulla scia della 
vicenda Camevale-Peruzzi, i 
contributi agli Enti di promo­
zione, sono stati i temi deRa 
Giunta esecutiva del Coni 
Gatta!, ha rinviato alle fede-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razioni, calcio e ciclismo pri-
*"*********"™'™™™***"*******" ma di tutte, le interpretazioni 
finali mentre sugli enti ha polemizzato con il segretario Pe­
scante circa la sospensione dei contributi a Fiamma e CsL 

Leroy Burrell 
record indoor 
Sui 60 piani 
vale6"48 

. Lo statunitense Leroy Bui» 
reti, ha migliorato martedì 
notte al meeting intemazio­
nale di Madrid, il primato del 
mondo dei 60 metri plani in­
door. L'atleta di colore ha 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ corso in 6"48 contro i «"50 
•"***•*•••*•**"^"^^™^™ dei connazionale Lee 
McRaee. Il risultato e stato in un primo tempo annullato per 
falsa partenza, ma Bunell lo ha ripetuto pochi minuti dopo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Ralnno. 9.55 Sci: Campionati mondiali. 
Raldne. 17.10 Andiamo a canestro; 18.20 Sportsera; 20.15 Lo 

sport. 
Raltre. 15.30 Biliardo; 16 Pallamano: Ortlgia-Forst; 16.40 A tut­

ta neve; 18.45 Derby; 0.35 Biliardo. -,, , • 
Trnc.l3.15SportNews;22.30Mondocalcio. ' . •' ' 
Tele + 2.12.30 Antartica; 13 Campo base: 13.30 II grande ten­

nis; 1430 Gol d'Europa: 15.30 Calcio; 17.30 Eroi; 17.45 An­
tartica; 18.15 Campo base: 18.45 Wrestling Spotlight; 1930 
Sportime: 20.15 Eroi; 20.30 Atletica leggera; 22.30 Assist: 
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Maradona ha le mani nei capelli ma stavolta il calcio non c'entra 

Mondiali di sci nordico. Donna è bello in staffetta: l'Italia è seconda 

Quella solidarietà sulla neve 
Quattro amiche per un argento 

DAL NOSTRO INVIATO 

RHMOMUSUMKCI 

M CAVALESE. Le braccia atte 
nel sole. Stefania Belmondo 
sul traguardo ha alzato le brac­
cia forti e sottili e poi e rotolata 
sulla neve stretta nell'abbrac­
cio di Gabriella Paruzzi. La gio­
vinetta bionda, lanciata da Ga­
briella in quarta posizione al­
l'ultimo cambio, era lontana 
40" da Elena Vialbe. 20" da 
Tuulikki Pyykkoenen e 14" da 
Trude Dybendahl. Dopo due 
chilometri Steli ha acciuffato la 
norvegese e la finlandese e le 
ha superate senza nemmeno 
guardarle. Ieri mattina Bice 
Vanzclta, Manuela Di Centa, 
Gabriella Paruzzi e Stefania 
Belmondo hanno scrìtto una 
pagina bellissimo nel libro del­
lo sport italiano conquistando 
la prima medaglia in staffetta 
da quando esiste il fondo. Ma 
la loro corsa è rimasta appesa 
a un assurdo thrilling fino alle 
nove e mezzo, un'ora prima 
della partenza. Era accaduto 
che il pomeriggio prima, per 
una incredibile distrazione, la 
staffetta azzurra era stata iscrit­
ta alla gara alte 16.15, con un 

quarto d'ora di ritardo. L'iscri­
zione era stata accettata «sub 
ludlce» fino alla riunione della 
giuria di ieri mattina dove con 
tre voti contro due (lo statuni­
tense e la canadese) ie quattro 
ragazze italiane sono state am­
messe. 

La corsa di 20 chilometri in 
quattro frazioni appariva 
straordinaria, con le norvegesi 
deboli nel pattinaggio a tenta­
re l'assalto alla baionetta nei 
primi dieci chilometri a passo 
alternato. E infatti jnger-Hele-
ne Nybraaten a metà corsa e 
passata con tre secondi scarsi 
sulla trentanovenne siberiana 
Raisa Smetanina. In prima fra­
zione Bice Vanzetta. ottava, 
aveva limitato i danni a un ri­
tardo di 43*4 - l'ha tradita un 
po' la bagarre finale - mentre 
la splendida Manuela DI Centa 
aveva scalato quattro posizio­
ni. La corsa all'oro si e conclu­
sa con Tamara Tikhonova che 
ha stordito Elin Nilsen e si è ac­
cesa la battaglie per quel che 
restava del podio; tre squadre 
per due posti. Gabriella Paruz­

zi è sembrata una regina col 
suo pattinaggio agile e poten­
te, degno di quello di Tamara 
Tikhonova. E sul traguardo del 
15° chilometro Gabriella ha 
lanciato Steli. E le tre ragazze 
che avevano già corso sono 
scappate sul tracciato a inco­
raggiare la giovinetta bionda. 
Stefania corre verso il traguar­
do e per tre volte si gira. Trude 
Dybendahl combatte una bat­
taglia disperata in un stile che 
non ama. Si avvicina alla pic­
cola italiana che reagisce sen­
za darle il tempo di respirare. E 
Trude si arrende. «Non sentivo 
più le gambe - ricorda Steli - , 
ma spingevo come non avevo 
mai spinto. So di non essere 
molto brava in discesa e cosi 
ho corso la salita col cuore in 
gola. Mi sono voltata un'ultima 
volta e Trude era lontana». 
L'invincibile «Armata della 
steppa» ha conquistato il 13° ti­
tolo in staffetta sui 21 offerti dai 
Campionati del Mondo e dai 
Giochi olimpici. E Raisa Sme­
tanina si è messa al collo il 
ventesimo ciondolo di una 
carriera senza uguali Elena 
Vialbe ha vinto il terzo titolo in 

Trentino e si prepara alla gran­
de battaglia campale di doma­
ni con Manuela Di Centa sui 30 
chilometri a passo di pattina-
gio. E l'Italia ha colto un risul­
tato meraviglioso e straordina­
rio anche se atteso, visto che la 
fredda analisi della vigilia era 
proprio alle ragazze azzurre, 
più che alle norvegesi, che as­
segnava l'impossibile compito 
di inseguire le ^avvicinabili 
donne sovietiche. Oggi si corre ' 
la staffetta dei maschi con gli 
azzurri impegnati in una terri­
bile battaglia con gli svedesi, 1 
norvegesi, i cecoslovacchi, i 
finlandesi, i sovietici. Il quartet­
to azzurro sarà formato da 
Maurilio De Zolt, Marco Alba­
rello, Giorgio Vanzetta e Silva­
no Barco, quattro veterani sul­
la penultima spiaggia. 
Staffetta 4x5. 1) Urss (Ego-
rova, Smetanina, Tikhonova, 
Vialbe) 55'36"6; 2) Italia 
(Vanzetta, Di Centa. Paruzzi. 
Belmondo) a 49"9; 3 ) Norve­
gia fPedersen. Nybraaten. Nil-
sen. Dybendahl) a57"9. 
Medagliere. 1) Norvegia 4 
oro. 2 argento. 2 bronzo; 2 ) 
Urss 3, 1,2;3) Austria 2 . 1 . 1 ; 
7) Italia 1,2.3. 
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